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quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia al sig. Vecchietti Guido fu Vecchietto.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 2 giugno 1930-VIII,
su proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affari della
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gio 1920, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine

della Corona d'Italia al sig. Binenti Marcellino, inteso Francesco, di
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(983)
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 246.

LEGGE 8 gennaio 1931, n. 55.
Conversione in legge del R. decreto-legge 6 novembre 1930,

n. 1505, che reca provvedimenti diretti a favorire lo sfruttamento
della leucite nazionale.

Numero di pubbleazione 248.

LEGGE 8 gennaio 1931, n. 57.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 Inglio 1930,

n. 1028, che stabilisce un trattamento di favore per i residuit
degli olii minerali destinati alla miscellazione dei bitumi natyrali.

VITTORIO EMANUELE III
I EI: GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANCElÆ III RE I)'ITALIA

I'EI' GRAZIA DI DIO E PER -VOLONTA DELLA NAZIONE Il BellûÍO e 12 Culnera dei deputati hanno approvato;
RE D'ITALIA Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne:

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito, in legge il R. decreto-legge G novembre 1930,
n. 1505, che reca provvedimenti diretti a favorire 10 sfrut-
tamento della leucite nazionale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella ,raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno,d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 3 luglio 1930,
n. 1028, che stabilisce un trattamento di favore per i re-
sidui degli olii minerali destinati alla miscellazione dei bi-
tumi naturali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a cliinuque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX
Data a Ronia, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX

-VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

"MoscoNI -- Borr.u.
310scoNI - BoTTAI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Cuardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 247. Numero di pubblicazione 249.
LEGGE 8 gennaio 1931, n. 56. LEGGE 8 gennaio 1931, n. 59.

Conversione in legge del R. decreto-Iegge 30 settembre 1930, conversione in legge del R. decreto=legge 7 luglio 1930,n, 1353, che esenta dall'imposta di consumo e dall'addizionale n. 922, che esclude dal beneficio della franchigia doganale gligovernativo l'uva fresca destinata alla vinificazione fino al quan- autoveicoli, i motocicli, i velocipedi.e loro parti, introdotti nellatitativo di otto quintali e reca modifiche per l'applicazione del= zona franca del Carnaro,l'imposta medesima sulle bevande alcooliche.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
l'ER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

- Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;.Íl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato•
' Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 30 settembre 1930,
n. 1353, che esenta dalla imposta di consumo e dall'addi-
zionale governativo l'uva fresca destinata alla vinificazione
fino al quantitativo di otto quintali e reca modifiche per
l'applicazione della imposta medesima sulle bevande alcoo-
liche.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 't luglio 1930,
n. 922, concernente la esclusione dal beneficio della fran-
chigia doganale degli autoveicoli, motocicli, velocipedi _e
loro parti introdotti nella zona franca del Carnaro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dataxa Roma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX

Data a Roma, addì S gennaio 1931 - Anno IX .VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. MrssotaNI - MoscoN1 - GAZZERA

MUSSOLINI - MOSCONI.
CUNO - BOTTAI,

EVisto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilti: Rocco.
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Numero di pubblicazione 250. Numero di pubblicazione 252.

LEGGE 8 gennaio 1931, n. 58. LEGGE 8 gennaio 1931, n. 67.
Conversione in legge del R. decreto=legge 27 giugno 1930, Conversione in legge del R. decreto-legge 22 agosto 1930,

n. 858, che modifica il regime doganale dei prodotti della in= n. 1400, contenente norme speciali per la garanzia dei crediti
dustria automobilistica. per l'esportazione nell'Unione delle Repubbliche Soviettiste So·

cialiste.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanné approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 27 giugno 1930, E' convertito in legge il R. decreto-legge 22 agosto 1930,

n. 858, che modifica il regime doganale dei prodotti della n. 1400, contenente norme speciali per la garanzia dei cre-
industria automobilistica. diti per Pesportazione nell'Unione delle Repubbliche Soviet-

tiste Socialiste.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Ordiniamo che la presente, niuniita del sigillo dello Stato,
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

varla e di farla osservare come legge dello Stato. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX
Data a Roma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX

,VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI - BOTTAIa MOSCONI - ÛRANDI - BoTrAI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco'
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 251. Numero di pubblicazione 253.

LEGGE 6 gennaio 1931, n. 63. LEGGE 6 gennaio 1931, n. 68.
Conversione in legge del R. decreto=legge 8 agosto 1930, Modifica dell'art. 70 del R. decreto-legge 7 novembre 1925,

n. 1350, recante disposizioni per la riparazione dei danni causati n. 1950, sul diritto di autore quale risulta nel testo della legge
da alluvioni, piene e frane nelle provincie di Piacenza, Macerata, 17 gennaio 1929, n. 20.
Bari, Foggia, Pescara e Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artioolo unico.

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 8 agosto 1930,
n. 1350, recante disposizioni per la riparazione dei danni
causati da alluvioni, piene e frane nelle provincie di Pia-

cenza, Macerata, Bari, Foggia, Pescara e Firenze.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di .farla osservare come legge dello Stato.

Il comma secondo dell'art. 70 del R. decreto-legge 7 no-

rembre 1925, n. 1950, quale risulta nel testo della legge 17

gennaio 1929, n. 29, è sostituito dal seguente:
« La eventuale maggiore estensione della durata del dirit-

to di autore andrà, ad esclusivo favore degli autori e dei

loro eredi o legatari ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 gennaio 1931 - Anno IX Data a Roma, addl 6 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE· VITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLINI -- ÛI CROLLALANZA - MOSCONI• ROCCo - BoTTAI.

Visto, il Guardasigilli: RocCO. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 254.

LEGGE 22 dicembre 1930, n. 1867.
Convenzione modificativa di quella vigente con la Società

anonima « Navigazione Toscana » per l'esercizio delle linee di
navigazione costituenti il gruppo B (Arcipelago Toscano).

VITTORIO EMANUELE III

[*EB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë approvata l'unita convenzione in data 27 agosto 1930,
che modifica quella stipulata il 19 novembre 1925 con la

Società anonima « Navigazione Toscana », sedente in Li-

forno, per l'esercizio delle linee di navigazione costituen-

ti il gruppo B (Arcipelago Toscano) elevando, con efetto
dal 1° gennaio 1930, da L. 2.900.000 a L. 4.100.000, la. sov,
venzione annua stabilita dalla sopra citata convenzione 19
novembre 1925,

Art. 2.

Alla maggiore spesa derivante dalla convenzione modifi-
bativa di cui all'articolo precedente sarà provveduto a ca-

rico della somma di L. 5.155.000 autorizzata dal It. decreto-
legge 13 dicembre 1928, n. 3103, e giA compresa negli stan-
sittmenti previsti nella tabella allegata al suddetto Regio
decreto-legge.
• Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - MOSCONI - DI ÛROLLALANZA
- BoTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Convenzione modificativa di quella in data 19 novembre 1925
stipulata con la Società anonima « Navigazione Toscana »

per l'esercizio delle linee di navigazione costituenti il grup-
po B (Arcipelago Toscano).

Premesso:

che con convenzione in data 19 novembre 1925 - ap-
provata con decreto Ministeriale 30 novembre 1925, re-
gistrato alla Corte dei conti il 17 dicembre 1925 - la So-
tietà anonima « Navigazione Toscana » sedente in Livorno
nésunse Pesercizio delle linee di navigazione costituenti il
gruppo B (Arcipelago Toscano) per la durata di anni ven-
ti'a cominciare dal 1° gennaio 1926, verso l'annua sovven-

klone di L. 2.900.000 ;
che con convenzione in data 16 marzo 1927, approvata

hon decreto Ministeriale 19 marzo 1927, registrato alla Cor-
fé dei conti il 21 stesso mese, la durata della predetta con-

Venzione 19 novembre 1925 fu portata ad anni ventuno.
La Società « Navigazione Toscana » ha ora esposto al Mi-

uistero delle comunicazioni: ·

che per l'aumento verificatosi in quasi tutti i titoli di
sþesa in confronto delle previsioni Pesercizio finora com-

piuto dei servizi marittimi allidatile con la cpavenzione 19

novembre 1925 ha causato alla, Azienda sociale sensibili

perdite;
che il costo di costruzione delle navi essendosi eccezi'o,

nalmente elevato rispetto a quello calcolato alPatto della

stipulazione della su citato convenzione 19 novembre 1925,
ed essa Società avendo esaurito ogni sua possibilità finans
ziaria con Favvenuta costruzione ed assegnazione al ser-
vizio di un piroscafo della stazza Íorda unitaria .minima di
500 tonnellate prescritto dalla stessa convenzione 19 novems
bre 1925, stazza che ha dovuto elevare, per una migliore efs
ficienza del servizio, a 743 tonnellate, si trova ora nella as<

soluta impossibilità, ove non intervengano opportune prov-
videnze statali, di soddisfare all'obbligo stabilito dalla sud-
detta convenzione 10 uovembre 1925 di far costruire ed as-

segnare al servizio altre due nasi rispettivamente da 300 e

da 200 tonnellate di stazza lorda;
ed il 3finistero delle comunicazioni avendo attentamen-

te esaminata la situazione delPAzienda sociale ed accertata
la verità di quanto esposto, ha ritenuto assolutamente ur-

gente, per assicurare la regolare continuità dei servizi ma-
rittimi del gruppo B (Arcipelago Toscano) di addivenire con
la Società ad alcune modi(icazioni dei patti contrattuali,
per le quali, col minor sacrificio finanziario dello Stato, pos-
sa la medesima fronteggiare in avvenire le perdite di eser-
cizio e portare a compimento il programma delle nuove co-

struzioni navali del detto gruppo B),
Quindi è che
fra il tenente generale di porto ispettore cav. di gr. cr.

Giulio Ingianni, direttore generale della Marina mercantile,
agente in nome e per conto del Ministero delle comunica-
zioni,

e il car. uff. ing. Luigi Orlando fu Giuseppe, presidente
del Consiglio di amministrazione della Società anonima
« Navigazione Toscana » sedente in Livorno, in nome e per
conto dell.a Società stessa, in virtù di regolare mandato, è
stato concordato e stipulato quanto segue;

'Art. 1.

I priini tre comma dell'art. 2 della convenzione 19 no-

vembre 1925, di cui nelle premesse alla presente, sono so-

stituiti dai seguenti:
« ßovvenzione. -- La sovvenzione annua per l'esercizio

delle linee di cui all'art. 1 è fissata in lire 4.100.000 (quat-
tromilionicentomila).

« La sovvenzione barà soggetta a revisione triennale in
relazione alle variazioni del prezzo del combustibile tenuto

conto, a questo scopo, di un consumo medio annuo di ton-
nellate 3300 di carbone e di un prezzo base di L. 150 a

tonnellata cif Genova primario CarditL
« La revisione avrà Iuogo soltanto quando la media dei

prezzi del carbone riferentisi al triennio precedente risulti
superiore o inferiore al prezzo base suddetto di almeno il 15

per cento. La correzione della sovvenzione sarà fatta in ba-
se alla media di cui sopra e per la sola parte eccedente tale
quota del 15 per cento, ed avrà valore per il triennio suc-

cessivo.

« Per il triennio 1929-31 1a revisione sara effettuata in
relazione alle variazioni del prezzo del combustibile nel,
Panno 1929 per il consumo medio annuo di tonnellate 3700
di carbone ed il prezzo base di L. 200 a tonnellata di cui alla
convenzione 19 novembre 1925 ed in relazione alle variazioni
del prezzo del combustibile nel biennio 1930-31 per il con-
sumo medio annuo ed il prezzo base. di cui al presente ar-
ticolo »..
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Art. 2.

A modificazione dell allegato 1 alla eenvenzione 19 novene
bre 1923. la stazza lorda dei due piroseati di nuova costra-
zione da 300 e 200 tonnellate ù elevata rispettivamente a 740

e 400 tonnellate restando in Eacolta del concessionario di

adibirli al servizio di qualunque linea di quelle contempla-
te dalla convenzione 19 novembre 1925. Il termine per l'en-
trata in servizio di questi due piroseati è prorogato al 30
giugno 1930.
Per la linea 5 (Portolongone - Itio Marina - Cavo - Piom-

bino) e per la linea 6 (Porto Santo Stefano - Giglio) il con-
cessionario avrà facoltà di adibirvi piroscati di stazza lor-
da rispettivamente di tonnellate 300 e 200.

Art. 3.

Il concessionario si obbliga di munire i piroscali addetti
alle linee sovvenzionate da esso esercitate degli impianti
radiofonici prescritti dalle norme vigenti e da quelle che

saranno in seguito emanate sul servizio delle radiocomuni-
cazioni, senza obbligo di imbarcare apposito personale spe-
cializzato.

Alt. 4.

La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1930 e

durata sino alla scadenza della convenzione 10 novem-

bre 1925.

Ãrt. 5.

All'atto della stipulazione della presente convenzione il
concessionario dovrà prestare un supplemento di cauzione
di lire centoventimila (L. 120.000) nelle forme stabilite dal-
l'art. 21 della convenzione 19 novembre 1925.

Art. 6.

Tutte le clausole e condizioni stabilite dalla convenzione
19 novembre 1925, dalla tabella delle linee e dal capitolato
B annessi alla medesima si intendono applicabili alla pre-
Bente convenzione in quanto non siano da questa modificate.

Fatto a Roma, in tre originali, addl 37 agosto 1930 - An-
ho VIII

Per il Ministero delle comunicazioni:
Il direttore generale della 3Iarina mercantile:

GIULIO INGIANNI.

Per la ßooietà « Navigazionc Toscana »:
Ing. LU1ai OnLAsoo.

Numero di pubblicazione 255.

REGIO DECRETO 30 ottobre 1930, n. 1858.
Modifiche allo statuto della llegia università di Bari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER ¥OLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della Regia università di Bari approvato
con R. decreto 14 ottobre 1926, n. 2131, e modificato con

Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2169, e 31 ottobre 1929, nu-
anero 2481;
Vedute le nuove proposte sii modifiche avanzate dalle auto-

rith accademiche della predetta Universitù ;

Veduti gli articoli 1, 80 e SG del R. decreto 30 settemþrb
1923, n. 2102;
Sentito il Consiglio su ieriore della educazioile nazionale;
Hulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por

la educazioue nazionale;
,

Abbiamo decretato e decretiaiilo:

Lo statuto della liegia università di Bari, approvato con
R. decreto 14 ottobre 1926, n. 2134, e modificato coli Regi
decreti 13 ottobre 1927, n. 2109, e 31 ottobre 1020, n. 2481,
è ulteriormente modificato nel modo seguente:
Solio soppressi gli articoli 24 e 26.
Per la soppressione dei predetti articoli e delle aggiunte

che saranno disposte, à modificata la numerazione ddgli al-
tri articoli e dei loro riferinieuti.
Art. 2. - E' soppresso il terzo comma..

Art. 3. -- Nel primo comma souo ca.ucellate le parole « e

conversazioul » e l'ultimo comma è sostituito con il seguente:
« I corsi ufficiali debbono essere più che possibile com-

pleti ».
Art. 11 - 11 secondo comma è sostituito con 11 seguente:
« Oltre i professori ufliciali, fanno parte della Commissio-

ne anclie liberi docenti in numero non superigre a quattro.
In ogni caso, i professori ufficiali debbono essere in maggio-
ranza ».

Art. 17. - E' sostituito con il seguente: ·

« Gli esami di profitto e gli esami di lauren e di diploma
hanno luogo in due sessioni: la prima ha inizio subito dopo
la chiusura annuale dei corsi e la seconda un mese innanzi
il principio del nuovo anno a.ccademico ».

Art. 18. - E' sostituito con il seguente:
« Al candidato, il quale abbia già superato l'esame,in una

delle materie, che nell'ordinamento di questo statuto figura
raggruppata ad un'altra in un solo esame, o perchè abbia
dato l'esame con i precedenti ordinamenti, o perchè pron
venga da altra Università o Istituto superiore del Regno, (
convalidato l'esame soltanto per quella parte nella quale f tt
sostenuto ».

Art. 21. - La denominazione delPinsegnamento di cui al

numero 19 « Legislazione sindacale e del lavoro » è modifi-

cuta in quella di « Diritto corporativo e del lavoro ».

Art. 24 (già 25). - E' sostituito con il seguente:
« Per conseguire la laurea in giurisprudenza la Facoltà

propone il piano di studi che viene comunicato mediante il
manifesto annuale.
Gli studenti possono variare Pordine degli studi proposta,

sostituendo ad una o più fra le materie, in esso indicate, al-
trettante materie scelte fra quelle elencate nell'art. 21, ai
condizione però che il numero non sia inferiore a 17.

Gli studenti devono ancora osservare i limiti seguenti:
1° gli esami di istituzioni di diritta privato e di istitu-

zioni e storia del diritto romano devono precedere rispetti-
Yamente quelli _di diritto civile e commerciale e di diritto
roma.no :

2° l'esame di diritto commerciale deve precedere quello
di diritto marittimo pubblico e privato:

3° l'esame di istituzioni e storia del diritto romano de-

se precedere quello di storia del diritto italiano;
4° l'esame di economia politica deve precedere quello di

scienza delle finanze e diritto finnO7infiO.

Nessun anno di corso è valido se gli studenti non abbiano
preso iscrizione ad almeno tre materie ».

Art. 25 (già 27). --- E' sostituito con il seguente:
« Per conseguire la laurea in scienze economico-politiche

la Facoltà propone il piano di studi che viene comunicato
mediante il manifesto annuale.
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L'ordine degli studi proposto può essere variato dagli stu-
denti, sostituendo a.d una o più fra le materie in esso indi-
cate altrettante anaterie scelto fra quelle di cui all'art. 21,
a condizione perù che il numero non sia inferiore a 17. Ileb-
hono essere osservati altresì i limiti seguenti:

1° l'esame di economia politica deve precedere quelli di
economia commerciale e marittimo, di diritto corporativo e

del lavoro, di scienza delle finanze e di diritto finanziario;
2° Pesame di istituzioni di diritto privato deve prece-

dere quello di diritto commerciale, e questo l esame di diritto
marittimo, pubblico e privato.
Nessun anno di corso è valido se gli studenti non abbiano

preso iscrizione ad almeno tre materie ».

Art. 20 (già 28). - Sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

I. Nel primo comma, la dicitura : « seguendo il piano
di studi di cui all'art. 24 » è sostituita con l'altra: « se-

guendo il piano di studi proposto dalla Facoltà ».
II. Nel secondo comma, il corso di « legislazione sinda-

cale o del lavoro » ò sostituito con quello di « diritto corpo-
rativo e del lavoro ».
Dopo l'art. 40 (già 12) è aggiunta, con il relativo pro-

gramma, la seguente:
« Scµola di perfezionamento in studi corporativi.

Art. 41. - E' annessa alla Facoltà di giurisprudenza una

Scuola di perfezionamento in studi corporativi della durata
di un anno, la quale ha per iscopo di perfezionare i giovani
nelle speciali discipline attinenti all'ordinamento corpora-
tivo italiano, e fornire loro la preparazione specifica per gli
uffici direttivi dell'organizzazione corporativa.
Art. 42. - Alla Scuola possono essere iscritti i soli lau-

reati in giurisprudenza, scienze politiche, scienze sociali,
scienze economiche commerciali, lettere e filosofia. Non è

permesso iscriversi contemporaneamente a detta Scuola e

ad una Facoltà universitaria.
Art. 43.- Gli iscritti alla Scuola debbono pagare le tasse

e. sopratasse di iscrizione, di esame e di diploma nella mi-
sura seguente:

Tassa di iscrizione . . . . , , . L. 200
Tassa di esame

. . . . . , , , » 50
Sopra.tassa esame di diploma . . .

» 25
Tassa di diploma . . . . , . . » 75

Art. 44. - La direzione della Senola è affidata al preside
della Facoltà di giurisprudenza.
Art. 45. - Gli insegnamenti impartiti nella Scuola sono i

segueuti:
a) Dottrina. generale dello Stato;
b) Politica economica corporativa;
c) Legislazione del lavoro, delfassistenza e presidenza

sociale;
d) Storia moderna ;
c) Geografia politica ed economica ;
f) Statistica, professionale e demogra fica ;

9) Ordinamenti finanziari corporativi e contabilità di
Stato;

h) Storia dei trattati.

.L'insegnamento di diritto corporativo e del lavoro è im-
partito nella Facoltà di giurisprudenza, e ne è obbligatorio
l'esa.me con relativa frequenza, ove detto esame non sia stato
superato in precedenza.
I vari insegnamenti saranno accompagnati eventualmente

dà speciali corsi integrativi ed esercitazioni che saranno al-
l'occorrenza deliberati dalla Facoltà di giurisprudenza.
Art. 46. -- La Scuola conferisce al termine del corso uno

speciale diploma.

L'esame di diploma si sostiene secondo le norme stabilite

per l'esame di lannu in giurisprudenza, davantiad una Coms
missione di uove membri o di un minimo di sette membri,
dopo che siano stati superati gli esami di profitto nelle
anatorie della Scuola con le stesse norme stabilite per gli
esami della Facoltà di giurisprudenza.
Art. 47. - Le proposte di nomina dei professori della

Scuola saranno deliberate dalla Facoltà di giurisprudenza
secondo le norme regolamentari della Università ».

Art. 10 (già 41). - E' sostituito con il seguente:
« Gli insegnamenti della Facoltà sono i seguenti:

1. Fisica sperimentale;
2. Chimica genera.le inorganica ed organica;
3. Botanica;
4. Zoologia, anatomia e fisiologia comparatej
5. Istologia ed embriologia generale;
6. Anatomia sistematicaj
i. Fisiologia ;

- 8. Chimica, biologica;
9. Patologia generale;
10. )Iicroparassitologia ed immunologia;
11. Farmacologia;
12. Anatomia topografica;
13. Patologia speciale medica;
14. Pastologia speciale chirurgica;
15. Semeiotica medica;
16. Anatomia patologica ;
17. Igiene e polizia medica;
18. Medicina legale;
19. Clinica oculistica;
20. Clinica delle malattie nervosë e mentalij
21. Clinica pediatrica.
22. Clinica dermositilopatica ;
23. Clinica otorinolaringoiatrica;
24. Clinica ostetrico-ginecologica;
25. Clinica medica generale;
26. Clinica chirurgica generale e tecnica delle operas

ziont;
27. Ortopedia;
28. Odontoiatria e prostesi dentaley
29. Storia della medicina;
30. Patologia esotica;
31. Radiologia ».

Art. 50 (già 45). - Sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

I. NelPIstituto di fisiologia (n. 5), Pultimo comma 6

sostituito come segue:
« La direzione spetta alPinsegnante di fisiologia, che di

regola è un professore di ruolo. L'insegnamento della chis
mica biologica sarà affidato per incarico ».
II. Nell'Istituto di patologia generale (n. 6), l'insegnas

mento indicato con la lettera b) « immunologia » è modifia
cato in « microparassitologia ed immunologia ». AlPultimo
comma, alla parola « immunologia » devono precedere le

parole « anieroparassitologia e ».

III. Il n. 9 è così sostituito:
« Istituto d'igienc c polizia medica. - La dirëzione spetta;

all'insegnante di igiene e .di polizia medica che è di regola
un professore di ruolo ».

IV. NelFIstituto di neuropatologia e psichiatria (n. 12),
è tolto il seguente inciso : « che deve essere annesso al man
nicomio di Ba.ri ».

V. L'« Istituto di patologia speciale chirurgica » collos
cato al n. 16, viene spostato al n. 35 e P« Istituto di ostes
tricia e ginecologia » collocato al n. 15 passa al n. 16.
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VI. Le norme relative alF« Istituto di chirurgia » (n. 18)
sono così sostituite:
« A questo Istituto appartengono i seguenti insegnamenti;
a) clinica chirurgica generale e tecnica delle operazioni;
b) ortopedia.

La direzione delPIstituto spetta al professore di ruolo di

clinica chirurgica generale che svolge gl'insegnamenti della
clinica chirurgica generale e della tecnica delle operazioni.
L'insegnamento della ortopedia sarà affidato ad un inea-

ricato.
Gli insegnamenti autonomi affida.ti a

sono i seguenti:
1. Botanica;
'2. Clinica otorinolaringoiatrica ;
3. Odontoiatria;
4. Storia della medicina;
5. Radiologia ».

professori incaricati

'Art. 51 (già 46). - E' sostituito con il seguente:
« Il pia.no di studio proposto dalla FacoltA verrà annual-

mente indicato nel manifesto riguardante la Facoltà di me-
dicina e chirurgia ».

Art. 54 (già 49). - E' sostituito con il seguente:
« Nessun anno è valido se lo studente non si è iscritto al-

meno a tre corsi ufficiali di quelli elencati all'art. 49 ».
Art. 55 (già 50). - E' sostituito con il seguente:
« Per l'ammissione agli esa.mi delle singole materie d'in-

begnamento si richiede:
a) la frequenza di un intero anno scolastico in:
botanica ;
zoologia, anatomia e fisiologia comparate;
istologia ed embriologia generale;
fisica ;
chimica generale ;
chimica biologica;
microparassitologia e immunologia ;
anatomia topografica;
farmacologia;
patologia speciale medica ;
patologia speciale chirurgica;
clinica delle malattie nervose e mentali;
clinica dermosifilopatica ;
clinica ostetrico-ginecologica ;
igiene e polizia medica ;
medicina legale;
semeiotica medica;
ortopedia.;
odontoiatria e prostesi dentale;
storia della medicina;
patologia esotica;
radiologia ;
clinica otorinolaringoiatrica;

b) la frequenza di due interi anni scolastici in:
anatomia sistematica;
fisiologia ;
anatomia patologica;
patologia generale ;

c) la frequenza di tre interi anni scolastici in:
clinica medica generale;
clinica chirurgica generale ».

'Art. 56 (già 51). - E' sostituito con il seguente:
« Gli esami sono dati per singole materie, salvo che la

Facoltà disponga altrimenti, nel qua.l caso indicherà gli
aggruppamenti nel manifesto annuale ».
Art. 57 (già 52). -- Nel secondo comma Pindicazione alla

lettera a): « corso annuale di patologia generale » è sosti-
tulta con: « corso biennale di patologia generale ».

Nell"ultimo comma di cui alla lettera c) alle parole « caso

per ca.so » sono sostituite le altre: « Per i laureati o diplo-
mati che si iscrisono al corso di medicina e chirurgia ».
Art. 59 (già 54). -- E' così modificato:
« Le scuole di perfezionamento annesse alla Facoltà di

medicina e chirurgia sono le seguenti:
1. Scuola di perfezionamento in cliirurgia;
2. Scuola di perfezionamento in pediatria·;
3. Scuola di perfezionamento in ostetricia e ginecologiaj
4. Scuola di perfezionamento in oculistica;
5. Scuola di perfezionamento in dermosifilopatia;
6. Scuola di perfezionamento in malattie delPapparato

digerente e del ricambio;
7. Scuola di perfezionamento in neurologia;
8. Scuola di perfezionamento in medicina legale;
9. Scuola di perfezionamento in odontoiatria e prostesi

dentaria ».

Art. G2 (già 57). - E' sostituito con il seguente:
« Gli iscritti alle Scuole di perfezionamento debbono pa-

gare le tasse e le sopratasse d'iscrizione, di esami e di di-
ploma nella misura clie la legge stabilisce per la Facoltà di

medicina e chirurgia.
Il prosento delle tasse sarà così ripartito:
10 per cento a beneficio della Cassa scolastica :
45 per cento a beneficio dell'Istituto sede di Scuola di

perfezionamento per compenso di materiale di studio e di

esercitazioni;
40 per cento a beneficio del personale insegnante ed in

proporzione delle lezioni impartite;
5 per cento a beneficio del personale di segreteria per

il maggior lavoro.
Il prosento delle sopratasse sarà così ripartito:
10 per cento a beneficio della Cassa scolastica;
90 per cento a titolo di propine di esami per gli esami-

natori della Scuola stessa ».

Art. 64 (già 59). - E' sostituito con il seguente:
« Gli insegnanti delle scuole sono proposti dai singoli di-

rettori che possono sceglierli fra i professori di ruolo, fra
i liberi docenti, fra.gli aiuti ed assistenti ed anche fra per-
sone di riconosci.uta c.om.petenza .nella specialità; tali pro-
poste sono approvate dalla Facoltà.
Il Consiglio di.ciascpng S,cuola.si compone di tutti i pro-

fessori che vi tengono gli insegnamenti prescritti ed è pre-
sieduto dal direttore ».

Art. 65 (già 60). - E' aggiunto il seguente comma:
« Qua.ndo gli iscritti siano m numero limitato, gli inse-

gnamenti possono non avere il carattere cattedratico ed es-

sere svolti in quella diversa forma che è consentita dall'in-
dole di ciascuna disciplina ».

Art. 67 (già 62). - E' sostituito con il seguente:
« In ciascuna Scuola di perfezionamento gli iscritti sono

sottoposti ad esami di profitto e ad un esame di diploma.
Nel manifesto annuale riguardante ciascuna Scuola saran-

no indicati l'ordine degli studi e le modalitA degli esami di
profitto. I componenti le Commissioni degli esami di profitto
(almeno in numero di tre) saranno nominati da.1 direttore
della Scuola fra gli insegnanti della Scuola stessa.
Per l'esame di diploma, il candidato deve presentare una

dissertazione scritta di argomento clinico o scientifico, da
discutersi coi componenti la Commissione. La Commissione
per l'esame di diploma, composta di cinque membri scelti
fra gli insegnanti della Facoltà, è nominata dal preside, su
proposta del direttore della Scuola. Uno dei commissari
deve essere libero docente.
Nel diploma che sarà rilasciato dal rettore deve risultare

la qualifica di specialista per la materia prescelta ».
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Art. 68 (già 03). - E' sostituito con il seguente:
« L'esame di diploma per le Scuole di perfezionamento po-

trà ripetersi una sola volta e dopo un anno ».

Dopo l'art. 68 (già 63) sono inseriti i seguenti:
« Art. 69. -- Il Consiglio di Facoltà, può, su proposta del

direttore della Scuola, esonerare da un anno di insegna-
niento quei laureati che dimostrino con documento o titolo
di studio di possedere già una sufilciente preparazione nel

campo della specialità.
Art. 70. -- Gli aiuti e gli assistenti di ruolo degli Istituti

sede di Scuola di perfezionamento possono iscriversi alla re-

lativa Scuola senza obbligo di pagamento di tassa.

Art. 71. -- Gli aiuti e gli assistenti volontari, purchè in
carica presso gli Istituti clinici, sedi di Scuole di perfezio-
namento, possono avere abbreviazione di corso, in seguito a

proposta motivata del direttore della relative Scuola. L'ab-
breviazione, però, non potrà essere mai superiore agli anni
di effettivo servizio prestato ».
Il paragrafo 2, concernente le norme particolari per le

Scuole di perfezionamento (articoli già 64 sino a già 03), è
sostituito con il segnente:

« § 2. - NORME PARTICOLARI PER LE SCUOLE
DI PERFEZIONAMENTO.

1. - Scuola di perfezionamento in chirurgia.

'Art. 72. - Questa Scuola è annessa all'Istituto di chi-

rurgia.
Gli anni di studio per il conseguimento del diploma sono

cinque.
Le materie d'insegnamento sono le seguenti:

1. Clinica chirurgica generale;
2. Semeiotica chirurgica ;
3. Patologia chirurgica.;
4. Radiologia applicata alla chirurgia ;
5. Tecnica della endoscopia;
6. Ricerche di laboratorio ;
7. Tecnica delle operazioni;
8. Traumatologia ed ortopedia;
9. Chirurgia d'urgenza ;
10. Chirurgia delle vie urinarie;
11. Ginecologia.

Gli iscritti al corso di perfezionamento Lanno gli stessi ob-
blighi degli assistenti volontari.

2. - Scuola di pcrfezionamento in pediatria.

'Art. 73. - La Scuola è annessa all'Istituto di clinica pe-
diatrica.
II. corso della Scuola ha la durata di anni due.
Gli insegnamenti impartiti nella Scuola sono:

1. Morfologia, fisiologia e patologia della crescenza;
.
2. Semeiotica e diagnostica infantile;
3. Igiene infantile e puericultura;
4. Terapia generale infantile con speciale riguardo al

prematuro e al lattante;
5. Clinica pediatrica;
6. Ortopedia infantile.

Gli iscritti al corso hanno l'obbligo di internato nella cli-
Rica per tutta la durata dell'insegnamento.

3. - ßcuola di porfezionamento in ostetricia

e finecologia.

Art. 74. - Questa Scuola è ann'essa alla Clinica ostetrico-
ginecologica.

Gli anni di studi per il conseguimento del diploma sono

quattro.
Gli insegnamenti iinpartiti nella Scuola sono i seguenti:
1. Clinica ostetrico-ginecologica;
2. Fisiologia ostetrico ginecologica;
3. Diagnosi ostetrica ;
4. Terapia ostetrica;
5. Diagnosi e terapia ginecologica;
6. Puericultura antinatale eugenetica;
7. Puericultura post-natale;
8. Ostetricia e ginecologia legale;
9. Urologia ginecologica;
10. Radiologia ginecologica.
Nel primo biennio è obbligatoria la frequenza diurna per

turno. Nel secondo biennio gli iscritti devono fare i turni di
internato, anche nel periodo delle vacanze estive, comples-
sivamente non meno di due mesi per anno; al quarto corso
avranno mansioni di assistenti volontari.

4. - Scuola di perfezionamento in oculistica.

Art. 75. - Questa Scuola è annessa. alPIstituto di.clinica
oculistica.
Gli anni di studi per il conseguimento del diploma sono

tre.
Gli insegnamenti impartiti nella Scuola sono:
1. Anatomia clinica delFapparato visivoj
2. Fisiologia della visione;
3. Pa.tologia e clinica oculistica;
4. Ottica fisiologica e vizi di refrazione;
5. Oftalmoscopia clinica;
6. Infortunistica oculare;
7. Igiene oculare;
8. Chirurgia oculare.

Gli iscritti al corso hanno Pobbligo delPinternato in Clis
nica oculistica per tutta la durata delPinsegnamento.

5. -- Scuola di perfezionamento in dermosifilopatia.
Art. 7ß. - Questa Scuola è annessa alFIstituto di dermos

sifilopatia.
Gli anni di studi per il conseguimento del diploma so-

no due.
Gli insegnamenti impa.rtiti nella Scuola sono:
1. Batteriologia delle malattie veneree e cutanee;
2. Sierologia ;
3. Anatomia normale e patologia della cute;
4. Fisiologia e biologia della cute;
5. Semeiotica delle mala.ttie cutanee e veneree;
6. Patologia delle malattie cutanee e veneree;
7. Rapporto tra dermatologia e medicina interna (cuté

e ghiandole endocrino-cute e malattia del ricambio)
8. Tera.pia delle malattie cutanee e veneree;
9. Profilassi e legislazione anticeltica.

Durante 10 svolgimento del corso gli iscritti hanno l'obs
bligo di internato nella Clinica dermosifilopatica.

6. - Scuola di perfezionamento
in malattie dcll'apparato digercnte e del ficambio.

Art. 77. - La Scuola è annessa alFIstituto di clinica mé-
dica.
La durata del corso per conseguire il diploma è di due

RHul.

Gli insegnamenti impartiti nella Scuola sono i segue.nti::
1. Fisiopatologia generale;
2. Semeiologia clinica e metodi di laboratorio;

'

3. Esami radiologici ¡
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4. Patologia speciale delle malattie dell appatato dige-
rente e del ricambio;

3. Clinica delle malattie dell apparato digerente e del

ricambio;
U. Terapia generale e speciale;
T. Indicazioni operatorie nelle malattie dell'appara.to

digerente.
Durante lo svolgimento del corso gli aspiranti al diploma

devono fare l'internato nella Clinica medica.

7. - Scuola di perfezionamento in neurologia.

Art. 78. - La Scuola è annessa all'Istituto di clinica

delle malattie nervose e mentali.

Gli anni di studio per il conseguimento del diploma so-

no tre.

Gli insegnamenti impartiti nella Scuola sono:

1. Clinica delle mala.ttie nervose;
2. Semeiotica e diagnostica delle malattie nervose;
3. Istologia normale e patologia del sistema nervoso;
4. Esercitazioni di oftalmoscopia clinica.

Gli insegnamenti sono tutti a ca.rattere dimostrativo.
Nel 1° anno deve essere obbligatorio l'internato nel Labo-

ratorio di patologia generale o di anatomia patologica, negli
altri due anni nella Clinica delle malattie nervose e mentali.

8. - Scuola di perfezionamento in medicina legale.

Art. 70. -- Questa Scuola è annessa all'Istituto di medi-
cina legale.
Gli anni di studi per il conseguimento del diploma sono

due.
Gli insegnamenti impartiti nella Scuola sono i seguenti:
1. Medicina. legale con illustrazione di casi;

- 2. Legislazione e giurisprudenza.in rapporto alla medi-

cina legale ;
3. Neurologia e psichiatria in rapporto alla medicina fe·

gale;
4. Ostetricia e ginecologia in rapporto a.lla medicina le-

gale ;
5. Traumatologia e chirurgia infortunistica;
6. Chimica ;

7. Infortunistica;
8. Antropologia criminale ;
9. Tecnica di polizia giudiziaria;
10. Tecnica delle autopsie giudiziarie.
Per l'esame di diploma il candidato, oltre alla discussione

della dissertazione scritta, sosterrà una prova pratica o sul

cadavere o sul vivente.

9. - Scuola di perfezionantento in odontoiatria
e protesi dentaria.

Art. 80. - Questa Scuola è annessa all'Istituto di odon.

toiatria.
Gli anni di studi per il conseguimento del diploma so

no due.
Gli insegnamenti impartiti nella Scuola sono:
1. Embriologia e istologia dentaria;
2. Anatomia della bocca e dei denti;
3. Fisiologia degli organi della bocca;
4. Patologia speciale e semeiotica della bocca e dei

denti:
5. Odontoiatria operativa.;
G. Chirurgia dentale e peridentale;
7. Ortopedia dento-facciale;
8. Protesi dentale e mascellare;
9. Radiologia in rapporto alla odontoiatria.

Obbligatorietà di internato di due anni nelPIstituto di
odontoiatria e di assistenza all'ambulatorio.
Per l'esame di diploma, oltre a.ll4 discussione di una dis-

sertazione scritta, i candidati dovranno sostenere una prosi
clinica pratica ».
Art. 81 (già 94). - All'elenco delle materie di insegna-

mento della Scuola di farmacia, è aggiunto, con il numero 14,
l'insegnamento di « Tecnica farmaceutica ».

Art. 85 (già 08). -- E' sostituito con il seguente:
« Il piano degli studi proposto dalla Scuola di farmacia,

per il conseguimento del diploma in farmacia, sarà comuni-
cato mediante il manifesto annuale.
Lo studente può modificare il piano di studi consigliato,

sostituendo a non più di due delle materie della Scuola altre
della Facoltà di medicina e chirurgia che saranno indicate

nel manifesto degli studi. Lo studente deve però frequentare
nel tre anni i corsi di almeno otto materie e superare i re-

lativi esami e seguire gli esercizi di cui ai numeri 10 a 13 dele
l'art. 81 ».

Art. 87 (già 100). - E' aggiunta la clausola: « ed otte.

nuta la relativa firma di frequenza ».

Art. 88, - (già 101). - Al secondo comma la prova di

« mineralogia » è sostituita con quella di « botanica ».

Art. 91 (già 104). - E' aggiunto il seguente comma:
« Per i laureati e diplomati in a.ltre Facoltà o Scuole il

Consiglio della Scuola provvederà caso per caso ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manda.ndo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1931 - Anno II

Alli del Governo, registro 304, foglio 133. - FERZI.

Numero di pubblicazione 256.

REGIO DECRETO 30 'ottobre 1930, n. 1859.

Modifiche allo statuto della Regia università di Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della Regia università di Genova appro-
vato con R. decreto 7 ottobre 1926, n. 2051, e modificato con

Regii decreti 13 ottobre 1927, n. 2846, 25 ottobre 1928, nu-
luero 3510, e 31 ottobre 1929, n. 2396;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle

Autorità accademiche della Regia università predetta;
Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102;
Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia università di Genova, approvato
con R. decreto 7 ottobre 1926, n. 2054, e modificato con Regi
decreti 13 ottobre 1927, n. 2846, 25 ottobre 1928, n. 3510, e 31
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ottoÏir 1000, ii. 2306, è nltefiorniente niodificato nel modo
segueilte:
Sono soppressi gli articoli'da 119 a 123, 132, 134. In con-

segueiisa di tall soppressioni e delle aggiunte clie saranno
,

niteriormente disposte, à moditienta la numerazione degli
articoli successivi e dei loi-o riferimenti.

Aid. 2. - Il quai'to comma, concernente le lauree .confe-
Tite daUa Fqeoltà di scienze matematiclie,. fisielie e naturali,
è%osi modificato:
i< La Facoltit dis scienze matematiche, fisielie e nathrali
conferisce sette lauree:

in matematica ;
in fisica;
in chimica;
in scienze naturali;
iti chimica tecnica ;
anista in scienze fisiche e matematiche;
mista in scienze naturali e chimiche ».

Dopp l'art. 5 è aggiunto il seguente:
r« Art. 6. - Il prosento delle sopratasse d'esami pagate
dai laureati iscritti alle Scuole .di perfezi.onamento costi-
tuisce un fondo a parte che sarà erogato a titolo di propine
a favore degli esaminatori di ciascuna Scuola ».

-Dopo l'art. 3 (già 8) è aggiunto il seguente:
«« Art. 10. - Lo studente può passare da una ad altra Fa-
coltà o Scuola dell'Università o trasferirsi ad altra Univer-
sità o Istituto superiore, purchè ne faccia domanda entro il
31 dicembre.

- Trascorso questo termine il rettore potrà rilasciare il
foglio di congedo soltanto in casi eccezionali, qualora il
tuasferimento sia giustificato da gravi ragionil che lo stu-
dente abbia comprovato con documenti.
«In ogni caso non sarà rilasciato il foglio di congedo allo
studente che non sia in regola col pagamento delle tasse
scolastiche ».

.Art. 17 -(già 15). - E' sostituito con il seguente:

.« Gli esami di profitto e gli esami di laurea e di diploma
hanno luogo i.n due sessioni: la prima ha.inizio subito dopo
la chiusura annuale dei corsi e la seconda un enese innanzi
il, princípio del nuovo anno accademico ».

Dopo l'art. 20 .(già 18) ò aggiunto il seguente:
« Art. 21. -- Le Facoltà o Scuole propongono i singoli

piani di studiio che vengouo comunicati agli studentil me-
diante il manifesto annuale.
Gli studenti sono liberi di variare i piani proposti, put-

chè prendano iscrizione e superiino gli esami nel numero
aninimo di materie fissato per il conseguimento di ciascuna
Imirea o diploma ».
-Art. 22 (già 19). - Vengono apportate le seguenti modi-
fidazioni:

I. Il primo alinea è sostitùito con il seguente: « Le ma-
terie di insegnamento della Facoltà di giurisprudenza per
la laurea in giurisprudenza sono le seguenti »:
II. Le denominazioni degli insegnamenti <,1i « storia de-

gn istituti economicil (con particolare riguardo al diritto
commerciale) e delle dottrine enonomiclie », di, « teoria gene-
Tale dello Stato » e di « diritto coloniale », di cui ai numeri
20, 20 e 31, sono rispettivamente così modificate:

« 20. Storia delle dottrine e degli istituti economici e
corporativi »;

« 29. Sociologia e teoria generale dello Stato »j
« 3f. Politica e diritto coloniale ».
III. Sono aggiunti, con i numeri 32. e 33, gli insegna-

menti dit « diritto ·agrario » e di « organizzazione della pro-
duzione e del lavo.ro ».

Art. 2.1 (già 22). - E' sostituito con il seguente:
« Le materiv aFinsegnamento della Facoltà di giturisprn-

denza per la laurea in scienze politiche, economiche e so-

ciali sono le seguenti:
1. Introduzione alle seietize gloridiche e istituzíonii di

diritto civile (biennale);
2. Diritto commerciale (biennale) ;
3. Diritto costituzionale e scienza politica;
4. Diritto amministrativo e scienza dell'amministrazios

ne (triennale) ;
5. Diritto internazionale;
6. Diritto penale, esclusa la

nale)
7. Storia del diritto italiano

diritto pubblico) ;
8. Diritto ecclesiastico;
9. Filosofia del diritto;
10. Statistica;

procedura penale (biens

(nella parte relativa al

11. Economia politica (biennale);
12. Scienza delle finanze e diritto finanziario;
13. Storia delle dottrine e degli istituti economici e co

potativi;
14. Legislazione sociale;
15. Ragioneria pubblica dello Stato;
J G. Politica economica ;
17. Demografia e politica demografica
18. Geografia (presso la Facoltà di lettere e filosofia)J
19. Diritto sindacale e corporativo
20. Diritto del lavoro ;
21. Storia delle dottrine politiche;
22. Sociologia e teoria generale dello Stato;
23. Diritto pubblico comparato;
24. Politica e diritto coloniale;
25. Diritto agrario;
26. Organizzazione della produzione e del lavoro.

Per il conseguimento della laurea in scienze politiche eco·
nomiehe e socialii, lo studente, che, non segua il piano di
studi proposto dalla Facoltà, può sostituire ad una o più
fra le materie.in esso indicate altrettante materie scelte an-
che fra quelle insegnate in altre Facoltà, a condizione però'
che il numero complessivo delle materi:e non sia inferiore a
18. Il numero delle materie insegnate in altre Facoltà, alle
quali lo studente può iscriversi, non deve in nessun caso
essere superiore a tre e la loro scelta dovrà essere approvata
dalla Facoltà di giurisprudenza.
Nessun anno di corso sarà salido ove lo studente non siai.

stato iscriitto all almeno tre materie.
Lo studente non potrà sostenere gli esami di diritto come

merciale, diritto costituzionale e scienza politica, dirittö
amministrativo e scienza delPamministrazione, diritto inn
ternazionale, diritto penale, storia del diritto italiano, dirite
to ecclesiastico e legislazione sociale, ove non abbia supes
rato l'esame dìi introduzione alle scienze giuridiche e istie
tuzioni di diritto civile, nè poträ sostenere gli esami di sciens
za delle finanze e diritto finanziario, storia delle dottrine e
degli istituti economici e corporativi, ragioneria pubblica
e contabilità dello Stato, politica economica, demografia 4
politica demografica, se non abbia superato gli esami di sta-
tistica e di economia politica ». '

Dopo Part. 38 (già 35) è aggiunto 11 seguente:
« Art. 39. - Alla Facoltà di giurisprudenza è annesso un

corso superiore per i dirigenti sindacali.
Un regolamento, proposto dalla Facoltà ed approvato dal

3Iinistero delPeducazione nazionale e dal 3Iinistero delle
corporazioni, determinerà Pordianamento e il funzionamento
di tale corso ».
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Art. 42 (già 38). - E' sostitui.to con il seguente:
« Gli studenti non potranno essere ammessi agli esami di

laurea se non avranno superato gli esami di profitto in al-

aneno 22 materie scelte fra quelle elencate all'art. 40.
Il numero dii insegnamenti che glì studenti devono fre-

quentare in ciascuno dei sei anni di corso non può essere

inferiore a tre ».

Art. 105 (già 101). - E' sostituito con il seguente:
« Gli studenti non potranno essere ammessi nè agli esami

di laurea in lettere nè aglii esami di laurea in filosofia se

non avranno prima superato gli esami di profitto in almeno
12 materie scelte fra quelle enumerate nell'art. 102 o fra

quelle insegnate in altre Facoltà. La scelta delle materie

appartenenti ad altra Facoltà deve, però, essere approvata
dalla Facoltà di lettere, ma, in nessun caso il numero com-

plessivo di tali materie può essere superiore a tre.
Gli studenti devono dichiarare all'infzio del secondo an-

no se intendono conseguilre la laurea in lettere o in filoso-
fia, e, nel primo caso, all'inizio del terzo anno, devono di-
chiarare in quale dei seguenti gruppi:

letterario moderno,
letterario classico,
storico-geografico,

intendono conseguire la laurea in lettere ».

Art. 120
.
(già 116). - L'iindicazione dell'insegnamento di

« chimica industriale », di cui al numero 30, è modificata in

guella di « chimica industriale e tecnologia chimica ».
Sono soppressi gli insegnamenti di « Meccanica applicata

alle costruzioni », di « Meccanica applicata alle macchine
(cinematica e dinamica applicata) » e di « Architettura tec-
nica », di cui ai numert 39, 40 e 41, e in conseguenza è modi-
ficata la numerazione dei sei insegnamenti successivi.
Sono poli aggiunti, coi numeri 45, 46, 4T e 48, i seguenti

guattro nuovi insegnamentil:
« Metallurgia e metallografia;
Impianti industriali;
Chimica applicata;
Chimica agraria ».

Art, 122 (già 118). -- E' sostituito con il seguente:
« Lo studente è libero di modilficare i piani di studi consi-

gliati sostituendo ad una o più fra le materie in essi indi-
cate altre materie, purchè soddisfi alle seguenti condizioni:

per la laurea in matcmatica: prenda iscrilzione e supe-
ri gli esami in almeno 13 materie scelte fra quelle elencate
all'art. 120 ai numeri 1 a 3, 9 a 19 e 36 e inoltre frequenti
per un anno il laboratorio di, fisica ;

per la laurea in fisica: prenda iscrizione e superi gli
esomi in almeno 12 materie scelte fra quelle elencate all'ar-
titolo 120 ai numeri 1 a 4, 9 a 21, 28, 32, 36 e 38 e inoltre

frequenti per un biennio il laboratorio di fisica sostenendo-
ne il relativo esame pratico e per un anno il laboratorio di
chimilea ;

per la laurea in chimica: prenda iscrizione e superi gli
esami in almeno 12 materie scelte fra quelle eleneate all'ar-
ticolo 120 ai numeri 1 a 5, 7, 21, 22, 30, 37, 39 a 41 e la chi-
mica farmaceutica e tossicologica (della Scuola di farma-

cia) e inoltre frequenti per un anno il laboratorio di fisica
sostenendone il relativo esame pratico e per quattro annii
11 laboratorio di chimicå sostenendone i relativi esami teo-

rico-pratici: analîsi per via secca, analisi per via umida,
analisi quantitativa;

per la laurea in scienze naturali: prenda iscrizione e

apperi gli esamil iin almeno 13 materie scelte fra quelle elen-
cate alPart. 120 ai numeri 1 a 8, 22, 26, 32, 33, 40, 41, 44 e

la fisiologia e la chimica biologica (della Facoltà dii medici-
na e chirurgia) e inoltre frequenti per un anno ciascuno 1

laboratori di fisica e di chimica, per due anni uno dei labora-
tori di scienze naturali, e, per un periodo di tempo da stas

bi.lirsi dalla Facoltà, gli altri quattro laboratori di scienze
naturali, superando, nel secondo biennio, due esami pratici,
uno dei quali sulle materie biologiche e l'altro su quelle
abiologiche;

per la laurea in chimica tecnica: prenda iscrizione e

superi gli esami in almeno 12 materie, scelte fra quelle elen,
cate all'art. 120 ai numeri 1 a 4, 21, 22, 30, 37 a 40, 43, 45,
46 e 48 o anche fra quelle che la Facoltà segnali doversi fre-
quentare presso la Regia scuola d'ingegneria navale, ed
inoltre frequenti per quattro anni il laboratorio di chimica
sostenendone i relativi esami teorico-pratici (analisi per via
secca, analisi per via umida, analisi quantitativa), per un
anno il laboratorio di fisica ed uno a edelta dei laboratori

speciali, sostenendo in ognit caso il relati.vo esame pratico;

per la laurea mista in scienze fisiche e matematiclee :

prenda iscrizione e superi gli esami in almeno 11 materie
scelte fra quelle elencate all'art. 120 ai numeri 1 a 3, 9 a 20
e 36 e inoltre frequenti per due anni il laboratorio di fisica
sostenendone il relativo esame pratico e per un anno il la,
boratorio di chiimica;

per la laurea mista in scienze naturali e claimiche : pren-
da iscrizione e superi gli esami in almeno 12 materie scelte
fra quelle elencate all'art. 120 ail numéri 1 a 8, 21, 22, 30,
32, 33, 39 a 41 e la fisiologia e chimica biologica (della Fa-
coltà di medicina e chirurgia) e inoltre frequenti per due
anni il laboratorio di chimica superando una prova di ana-
lisi qualitativa, per un anno il laboratorio di fisica, e, per
un periodo di tempo da stabilirsi dalla Facoltà, ciascuno
dei cinque laboratori di scienze naturali, superando nel se-
condo biennio una prova pratica o sulle materie biologiche o

su quelle abiologiche (a scelta) ».

Art. 131 (già 133). - E' sostituito con il seguente:
« Lo studente per essere ammesso all'esalme di laurea in

chimica e farmacia deve frequentare e superare gli esami ian
almeno 12 materie che può scegliere fra quelle elencate nel-
l'art. 130 e fra quelle delle Facoltà di scienze e di medi-
cina, che saranno anhualmente indicate dalla Scuola nel pro-
prio .manifesto. Egli deve inoltre seguire i corsii di esercita-
zioni proposti dalla Scuola stessa ».

Art. 132 (già 135). - E' sostituito con il seguente:
« Lo studente, per essere ammesso all'esame di diploma

in farmacia, deve frequentare e superare l'esame in almeno
9 materie, che può scegliere fra quelle elencate nell'art. 130
e fra quelle delle Facoltà di, scienze e di medicina, che sas

ranno annualmente indicate dalla Scuola nel proprio ma-

nifesto. Egli deve inoltre seguire i corsi di esercitazioni
proposti dalla Scuola stessa ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlt) e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1931 · Anno IX

Atti del Governo, registro 304, foglio 134. - FER7I.
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Numero di pubblicazione 257.
REGIO DECRETO 29 dicembre 1930, n. 1884.

Sistemazione dei rapporti finanziari fra le provincie di Pe-
rugia e Macerata in dipendenza della temporanea aggregazione
alla prima del comune di Visso.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, convertito
nella legge 29 dicembre 1927, n. 2584, e il R. decreto-legge
24 gennaio 1929, n. 106, convertito nella legge 24 giugno
1929, n. 1270 ;
Vedute le deliberazioni 18 agosto 1930 del Rettorato pro-

vinciale di Macerata, e 14 novembre 1930 del Rettorato pro-
vinciale di Perugia, con le quali sono stati presi accordi per
la sistemazione dei rapporti finanziari dipendenti dalla tem-
poranea appartenenza del comune di Visso alla provincia di

Perugia;
Veduti i pareri favorevoli espressi dalle Giunte provin-

ciali amministrative di Macerata e di Perugia rispettiva-
anente in adunanze 27 settembre e 9 dicembre 1930 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli accordi intervenuti fra i Rettorati provinciali di Ma-
cerata e di Perugia, per la sistemazione dei rapporti finan-
ziari, dipendenti dalla temporanea appartenenza del comune
di Visso alla provincia di Perugia, sono approvati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1930 - Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 305, /oglio 9. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 258.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1930, n. 1883.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Zime11a.

N. 1883. R. decreto 15 dicembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, è approvato, con alcune modifiche, lo sta-
tuto organico della Congregazione di carità di Zimella.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1931 - Anno 1X

REGIO DECRETO 15 gennaio 1931.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Alleanza

cooperativa torinese, con sede in Torino, e nomina di un com.
niissario straordinario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1923, n. 1363, con il
quale venne riconosciuta in ente morale l'Alleanza coopera-
ti.va toriinese, con sede in Torino, e sii .dettarono le norme pel
suo riordinamento;

Visti il R. decreto-legge 20 gennaio 1927, n. 121, e il R. de-
creto 24 gennaio 1929, n. 50G, che modificano Pordinamento
della suddetta Alleanza cooperativa;
Visto il rapporto in data 30 dicembre 1930 dell'Ente nas

zionale della cooperazione sul funzionamento dell'Alleanza
cooperativa torinese;
Ritenuta la necessità di sostituire l'attuale amministras

zione dell'Ente con un amministratore provvisorio che prov-
veda alla sistemazione dell'azienda;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell'Alleanza cooperatival
torinese, con sede in Torino, è sciolto.

Art. 2.

Il gr. uff. Enrico Scodnik è nominato commissario della
Alleanza cooperativa suddetta, con il còmpito di provvede-
re alla sistemazione dell'Ente ed alla ricostituzione dei suoi
organi amministrativi, entro quattro mesia dalla data del
presente decreto.
Con decreto del Ministro per le corporazioni sarà fissata

la misura dell'indennità da corrispondersi al commissarid
suddetto.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffin
cialc del Regno.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

BOTTAI.

Reg'istrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1931 - Anno IX
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 360. - BERTAZZI.

(984)

DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1931.

Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4557, col quale, fra gli altri, il signor Tirinnanzi Gino
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione, quale agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Roma;
Visto l'atto in data 13: novembre 1930-IX col quale il pre-

detto Tirinnanzi ha rassegnato le dimissioni dalla carica di
agente di cambioj

Decreta :

Con effetto dal 13 novembre 1930-IX, sono accettate le di-
missioni rassegnate dal signor Tirinnanzi Gino dalla carica
dl agente di cambio in soprannumero presso la Borsa.valori
di Roma.

Roma, addì 30 gennaio 1931 x Anno IX

Il Ministro: MoscONI.
.

(985)
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DECRETO MINISTERIALE 22 dicembre 1930.

Istituzione di premi d'incoraggiamento per l'intensificazione
della lotta contro i delfini.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Vista la legge 24 marzo 1921, n. 312, sulla pesca;
Ritenuta la necessità di incoraggiare ed i.ntensificare la

lotta contro i delfini, per attenuare i danni che essi soglio-
no produrre ai pescatori durante le operazioni di pesca;

Decreta:

Art. 1.

E istituito un premio di L. 50 a favore di qualsiasi citta-
dino italiano che, entro il 31 dicembre 1931, catturi ed re-

cida, portandolo poi a terra, un delfino.
Il premio è elevato a L. 100, quando si tratti di femmine,

durante il periodo di riproduzione.
La spesa relativa sarn posta a carico del cap. 71 del bi-

Jancio del Ministero dell'agricoltura e foreste, per 1 eserei-

zio 1930-31, sul quale è all'uopo impegnata la somma di

L. 20.000.

Art. 2.

I premi saranno pagati dal Ministero dell'agricoltura e

foreste in base a verbale delPautorità marittima locale, che
accerti l'uccisione e la distruzione della testa e della pinna
codale del cetaceo.

- I verbali saranno trasmessi al Ministero dalla Regia ca-

pitaneria dii porto competente, con la indicazione, da parte
di quest'ultima, della persona alla quale dovrà essere corri-

sposto il premio.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 22 dicembre 1930 - Anno IX

Il Ministro: AcEnno.

(986)

,
DECRETO MINISTERIALE 22 dicembre 1930.

Istituzione di premi in danaro a favore dei pescatori che

conseguano la qualifica di motorista autorizzato alla condotta di
motori ausiliari.

Ministero dell'agricoltura e foreste, Direzione generale del-
l'agricoltúra, Divisione pesca, l'elenco nominativo dei pe-
scatori che avnanno conseguito la qualifica di cui sopra.
Gli elenchi dovranno contenere il cognome, il noine, la pa-

ternità. il domicilio di ciascun pescatore e la data di conse-
guimento della qualifica'.
Le Regie capitanerie di porto correderanno gli elenchi di

una attestazione dalla quale risulti che crascuna persona in-
dienta negli elenchi stessi esercita effettivamente il mestiere
di pescatore ed ò provvista del libretto di matricola, o del
foglio di ricognizione.

Art. 3.

In base agli elenchi di cui al precedente articolo, il Mini,
stero darà corso al pagamento dei premi.
La spesa relativa graverà sul capitolo 71 del bilancio di

questo Ministero, per l'esercizio 1930-31, sul quale è alPuopo
impegnata la somma di L. 20.000.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 22 dicembre 1930 - Anno IK

Il 31inistro: ACERBO.
(987)

DECIlETO MINISTERIALE 6 gennaio 1931.
Costituzione delle Deputazioni delle Borse valori per l'an,

no 1931,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l art. I della legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visto l'art. G del regolamento 4 agosto 1913, n. 1068;
Visto l'art. 22 del R. decreto 9 aprile 1925, n. 376.;
Visto Part. 1 del R. decreto-legge 20 luglio 1925, n. 1261;
Visto il R. decreto 11 novembre 1920, n. 2043;
Viste le proposte dell'Istituto di emissione e dei Consigli

p.rovinciali dell'economia ;

Decreta:

Le Deputazioni di Borsa per l'anno 1931 sono così costi-
tuite:

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Borsa di Roma.

E PER LE FORESTE

Visto la legge 21 marzo 1921, n. 312;
Riconosciuta l'opportunitA, nell'interesse dell'incremento

ilella pesca aneccanica, di incoraggiare i pescatori a conse-

guire l'abili.tazione a condurre motori marini per l'eserei-
zio della pesca;

Decreta :

Art. 1.

'A ciascun pescatore italiano che, nel periodo dal 1° gen-
taio al 31 dicembre 193L conseguirà la qualifica di moto-
rista autorizzato alla condotta dei motori ausiliari, secondo
le di.sposizioni emanate dal Ministero delle comunicazioni
(Direzione generale marina mercantile), sarà assegnato un

premio, in denaro, di L. 300.

Art. 2.

Ciascuna Regia capitaneria di porto, sede di Commissio-

he esaminatrice, non appena terminati g·li mami, invierà al

Deputati effettivi:
Ceresa gr. uff. Alessandro, delegato governativo;
Sforza comm. Francesco, per l'Istituto di emissione;
Cauli cav. dott. Ettore, per la.Stanza di compensazione*
On. Ferretti gr. uff. rag. Giacomo, Garroni comm. ragio-

niere Lamberto, Natali comm. Tito e Hannan comm. Bin-

do, per il Consiglio provinciale .dell'economia.

Deputati supplenti:
Conte comm. dott. Paolo, delegato governativo;
Ravasi.ni gr. uff. dott. Ruggero, per l'Istituto di emis,

sione:

Bompard cas. Paolo. Zanni comm. Michele e Bocchini

comm. Alfredo, per il Consiglio provinciale dell'economia.

Borsa di Milano.

Deputati effettivi:
Guarnaschelli gr. uff. avv. Diona, delegato governatiso;
Ghi.slotti comm. Antonio, per .l'Istituto di emissione;
Prandoni ing. Emilio, per la Stanza di compensazionej
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Baslini Giovanni, Sampò dott. comm. Settimio, Guida
comm. Michele e Crivelli Primo, per il Consiglio provinciale
dell'economia.

Deputati supplenti:
Forti rag. Carlo, delegato governativo:
Mariani gr. uff. Leone, per l'Istituto di emissione;
Corti cav. Giacomo, Besozzi Onorato e Orlando cas. En-

'rico, per il Consiglio provinciale delPeconomia.

Borsa di Genova.

Deputati effettivi:
Procida ca.s. Vincenzo, delegato governativo:
Del Vecchio comm. Ugo, per FIstituto di emissione,
Bocciardo gr. uff. Ettore, per la Stanza di compensazione:
Graziani cav. Ginseppe, Cerutti Giuseppe fu Carlo, Mas-

sone comm. Carlo e Doleetta car. dott. Italo, per il Consi-
glio provinciale dell'economia.

Deputati supplenti:
Mi.ttica rag. Alfredo, delegato governativo;
Piccardo cas. uff. Benedetto, per l'Istituto di emissione;
Dallorso gr. uff. Nicola Giuseppe, Ramella Francesco e

Riva Cesare, per il Consiglio provinciale dell'economia.

Borsa di Torino.

Deputati effettivi:
Calandra comm. dott. Antonio, delegato governativo;
Barberis comm. avs. Vittorio Amedeo, per l'Istituto di

emissione;
Morichini cas. uff. rag. Ettore, per la Stanza di compen-

sazione;
Donvito gr. uff. rag. Pietro, Musso cav. uff. avv. Giusep-

pe, Parea on. conte gr. uff. Carlo e Frignocca go. uff. Giu.
seppe, per il Consiglio provinciale dell'economia.

Deputati supplenti:
Gaggini cav. Enrico, per l'Istituto di emissione;
Ceriana Amedeo, Pellegrini Ferdinando e Sa.varino-Corti

tav. uff. Eugenio, per il Consiglio provinciale dell'eco-
nomia.

Borsa di Napoli.

Deputati effettivi:
De Liguoro cav. dott. Alfredo, delegato governativo;
Dal Fabro cav. uff. Romualdo, per l'Istituto di emissione;
Orefici ing. comm. Osca,r, per la Stanza di compensazione ;
Iandoli comm. prof. Raffaele, Nimmo comm. Giacomo,

Cutolo gr. uff. Guglielmo e D'Errico car. Silvestro, per il
Consiglio provinciale dell'economia.

Deputati supplenti:
Cosenza comm. ing. Angelo, per l'Istituto di emissione ;
Starate comm. Francesco Saverio, Pezzullo comm. Sos-

sio e Dionisio comm. Federico, per il Consiglio provinciale
dell'economia.

Borsa di Firenze.

Deputati effettivi:
Tognacci cav. Giuseppe, delegato governativo;
Trevisan comm. avv. Tiziano, per l'Istituto di emissione;
Donati gr. uff. dott. Nino, Zannoni comm. rag. Armando

e Carpi comm. ass. Francesco, per il Consiglio provinciale
delPeconomia.

Deputati supplenti: .

Settepassi Cesare, per PIstituto di emissione;
Lamachi comm. avv. Alfredo e De Roberto car. 3Iario per
il Consiglio provinciale dell'economia.

Borisa di Trieste.

Deputati effettivi:
De Frigyessy gr. uff. Arnoldo. delegato governativo;
Zago comm. Got t. 31ichelangelo, per P Istituto di emise

sione ;
Lucatelli cas. nff. Carmelo, per la Stanza di compensa-

ZIODO ,

Morpurgo Menotti, Orelice cas. Henato, Schmitz Ottavio

e Econonio Demetrio, per il Consiglio provinciale dell'eco-

nomia.

Deputati supplenti:
Chirico cas. Gustavo, delegato governativo:
SeppiHi cas. Giacomo, per PIstituto di emissione:
Gottegno ear. nff. Benveniste G., Mrenle cas. uti Luigi

e Chidini Ezio, per il Consiglio provinciale dell'economia.

Borsa di Venezia.

Deputati effettivi:
Tornadù comm. Giovanni Battista, delegato governativo;
Mussi coinm. dott. Franceseo, per FIstituto di emissione;
Del Vò comm. Giovanni Battista, Friederichsen comm.

rag. prof. Vittorio e Pellas cas. Eff. Silvio, per il Consiglio
provinciale dell'economia.

Deputati supplenti:
Giovinco Giuseppe, delegato governativo;
Rietti comm. Massimo, per FIstituto di emissione;
Moroni cas. Augusto e Bolehini avv. Alando, per il Con-

siglio provinciale dell°economia.

Borsa di Bologna.

Deputati effettivi:
Maccaferri cas. Gaetano, delegato governativo;
Pattoni cas. avv. Amedeo, per l'Istituto di emissione;
Mägni cas, rag. Arminio. Masetti comm. ing. Enrico e

Giannantoni rag. Giuseppe, per il Consiglio provinciale del-
l'economia.

Deputati supplenti:
Colombini cas. Francesco, per PIstituto di emissione;
Bedogni cav. rag. Antonio e Belvederi car. rag. Emanuele,

per il Consiglio provinciale dell'economia.

Gli ispettori del Tesoro, delegati dal Ministero delle fis

nanze ai sensi del quinto comma dell'art, 4 del R. decretoa

legge 7 marzo 1925, n. 222, e del capoverso delPart. 21 del
R. decreto 9 aprile 1925, n. 37G, quando già non rivestano a

termini del presente decreto la qualità di deputati di Borsa
faranno pure parte della Deputazione della rispettiva Bor-

so. quali membri senza voto deliberativo.

Roma, addì G gennaio 1931 - Anno IX

11 Ministro: MOSCONI.

(989)

DECRETO MINISTERIALE B gennaio 1031.

Autoriy,zazione alla Cassa di risparmio delle Provincie lom•
barde in Milano ad istituire una filiale in Castano Primo.

IL MINISTRO PER L'ACHICOLTERA E LE FORESTE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO FER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di pietù di prima categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929. n. 90T;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;
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Decreta:

La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde con sede
in 31ilano è autorizzata ad istituire una propria filiale in
Castano Primo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 28 gennaio 1931 - Anno IX

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Accano.

Il Ministro per le finanze:
MoscoNI.

(990)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2348.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Ladislao Zrnce-
vie, nato a Fiume il 27 giugno 1909 da Giovanni e da Ma-
ria Sikic, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai' termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Zarini » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non è
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Ladislao Zrncevic à ridotto nella
forma italiana di « Zarini » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
<lente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: DE BIASE.
(178)

N. 614 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il de<treto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Bellanich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto:legge deve ,riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositä-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bellanich Giovanni, figlio del fu Gio
sanni e della fu Domenica Ragusin, nato a San Pietro de
Nembi il 7 gennaio 1892 e abitante a San Pietro dei Nembt
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bellani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Gerolimich di Fortunato e di Vincenza Lettich, nata a San
Pietro dei Nembi il 14 aprile 1902; ed ai figli nati a San
Pietro dei Nembi: Olga, il 18 dicembre 1920; Giovanni, il
6 gennaio 1922; Marco, il 27.febbraio 1927.

Il presente decreto, a cura del tapo del Comune di at-
tuale residenža, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addì 18 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(251)

N. 612 B,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende :·

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni co
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi

.

delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 Rgosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellanich » è di origine italiani

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del_ sig. Bellanich Giovanni, figlio del fu An·
tonio e della fu Domenica Bussanich, nato a San Pietro dei
Nembi il 25 maggio 1861 e abitante a San Pietro dei Nembi,
è restitui.to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bellani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Bellanich fu Simeone e fu Domenica Budinich, nata a San
Pietro dei Nembi il 25 agosto 1872; ed ai figli nati a San
Pietro dei Nembi: Maria, il 22 novembre 1893; Giovanni, l'
28 maggio 1898; Antonio, il 5 agosto 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini de
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addi 18 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(252)
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N. 011 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
11)26, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata,

Decreta:

Il cognome del sig. Bellanich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Ragnsin Domenica, nato a San Pietro dei
Nembi il 6 dicembre 1872 e abitante a San Pietro dei Nembi,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia italiana
di « Bellani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a San Pie-
tro dei Nembi: Maria, il 19 luglio 1900; Giovanni, il 2T feb-
braio 1915; Graziella, il 14 febbraio 1917, nati dalla or de-
funta prima moglie Giustina Budinich : ed alla seconda mo-

glie Maria Barichievich fu Antonio e di Maria Darichievich,
nata a San Pietro dei Nembi il 17 maggio 1881.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
21 nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addì 18 ottobre 1929 - Anno VII

Il profetto: LEONE LEONE.

(253)

N. 610 B.
.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
festituzione in forma italiana dei cognomi dele famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreta Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Bellanich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Çommissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cögnome del sig. Bellanich Radislao, figlio di Antonio e

della fu Maria Lettich, nato a San Pietro dei Nembi il 19
febbraio 1889 e abitante a San Pietro dei Nombi, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Bellani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Domenice
Gellich di Giuseppe e di Domenica Mezzich, Data a San Pies

tro dei Nembi il 9 agosto 1896; ed ai figli nati a San Pietro
dei Nombi: Giovanni, il 20 luglio 1919; Antonio, il 17 lu-
glio 1926; nonche alla zia Antonia fu Giovanni e fu Bari-

chievich Domenica, nata a San Pietro dei Nembi P11 luglio
1850.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 18 ottobre 1920 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(254)

N. 609 B:

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi c'elle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decret0·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellanich » è di origine ita,

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bellanich Giovanni, figlio del fu Mar-
co e di Maria Rarichievich,, nato a San Pietro dei Nembi il
3 gennaio 1883 e abitante a San Pietro dei Nembi, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bellani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Gitis
rielch di Giovanni e di Antonia Bellanich, nata a San Pie-
tro dei Nembi il 3 aprile 1890, ed alla tiglia Maria, nata a

San Pietro dei Nembi il 7 aprile 1914.

Il presente decreto, a tura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONI: LEONE.
(241)

N. 608 B.

IL PREFETTO
DELTrA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49L che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei c>gnomi delle famiglie
della V.enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agost*

2
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1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Dellanich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultita apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bellanich 3]arco, figlio del fu 31arco
e della fu Matten Budinich, nato a San Pietro dei Nombi l'8
ottobre 1890 e abitante a Rin Pietro dei Nembi, e restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bel-
Jani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bellanich
intonia fu Antonio e di Antonia Ragnsin, nata a San Pie-
tro dei Nembi il 10 marzo 1892, alla sorella Antonia nata a
San Pietro dei Nombi il 9 dicembre 1882 ed al figlio Marco,
nato a San Pietro dei Nembi il 9 ottobre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istrn?.ioni anzidette.

Pole, addì 12 ottobre 1929 - 'Anno VII

12 prefetto: LEoNE I ONE.

(242)

N. 007 B.

IL PREFETTO
DELLA PNVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i Bellanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
Tiassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bellanich Nicolù, ßglio del fu Gio-
vanni e della fu Ragusin Domenica, nato a San Pietro dei
Nembi il 19 giugno 18G2 e abitante a San Pietro dei Nembi,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bellani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Antonia
Ragusin fu Marco e fu Antonin Himicich, nata a San Pietro
dei Nembi 11 6 settembre 1862.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefeito: LeoNu LE:oxc.
(243)

N. 603 B.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 ft, decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale ð agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « 11ellanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art, 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Bellanich Antonio, figlio del fu Gio-
sanni e della fu Ragusin Filomena, nato a San Pietro dei
Nembi il 1" febbraio 1879 e abitante a San Pietro dei Nembi,
à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Bellani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Giadrossich fu Paolo e di Antonia Budinich, nata a San
Pietro dei Nembi il 20 luglio 1881 ; ed ai figli nati a San
Pietro dei.Nembi: Giovanni, il 7 settembre 1905; Maria, il
12 aprile 1914; Antonia, il 6 aprile 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione seconilo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 ottobre 19Z9 - Anna VII

Il prefetto: LEONE ÎÆONE.
(244)

N. 599 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31]nisteriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Barichievich » à dí origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.a Barichievich Domenica, figlia del

fn Matteo e della fu Budicin Antonia, nata a San Pietro dei

Nembi il 10 giugno 1859 e abitante a San Pietro dei Nombi,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Ikrieelli fi.

Il presento decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termíni del
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a. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 12 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Leose Leoxic.
(245)

N. 002 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territoM delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei ognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 2 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome.« Barichievieli » à di origine ita-

llena e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della sig.a Barichievich 3Iaria, figlia del fu
Gio anni e della fu Margherita Ragusin, nata a San Pie-
tro dei Nembi il 12 ottobre 18TS e abitante a San Pietro dei

Nembi, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
itaP tua di « Baricelli.».

1 mesente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residetizŒ, sarà totificato all'interèssata A termini del
U. 2 ed avrà·ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
al un. 4 ·n 5 delle isfrw/inni :,idette.

Pola, addì 12 ottobre 1929 - Anno VII
^

Il prefetto.: LEoNy LFrONE.
(248)

N. GO1 B.
IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione ín forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Burichievich » è di origine ita-

Jiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere. della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Burichievich OJatco, figlio del fu Si-
mone e della fu Lettich Matten, nato a San Pietro dei Nem
bi 11 10 novembre 3847 e abitante a S. Pietro dei Nombi, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Baricellí ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 12 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: LeoxE .LeoNE.
(247)

N. 301 U.

IL PlŒFETTO

DELLA PTIOVINCLt DELL ISTRIA

Veduti il H. decreto 'I aprile 1927, n. 40-1, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. Li, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del I?. decreto-

legge anzidetto:
liitenuto che il cognome « Bosax » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto à creto-legge deve riassu-

inere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva appositit-
mente noininata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bosaz Giuseppe. figlio di Giuseppe e

della fu 31aria Panco, nato a 31anticchio di Pola il 2 luglio
100.5 e abitante a 3lontiechio n. 31, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sgomba l3Ia-
ria di Tomaso e di Lucia Radollorich, nata e 3Ionticchio il
10 novembre 1904, ed alla figlia 3faría, nata a Monticchio 11
16 febbralo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarù notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme.di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poki, addì 18 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEo.se LEONE.

(248)

N. 590 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto luinisteriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Borstnig » (Borsnig) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominatu ;

Decreta:

Il cognome del sig. Borstnig (Borsnig) Clemente, figlio
di Francesco e della Teresa Franeovic (Francovig) Dato a
Gorizia il 31 dicembre 1897 e abitante a Pola, via San Gior-
gio n. 21, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Dorsini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma ítaliana anzidetta anche alla moglie Albina Zoff
di Pietro e di C mentina Francorig (Francovich) nata a

Gorifia il 5 novembre 1898: ed ni figIl nati a Pola: Ëttore,
il 20 settembre 1925; Luciano, P11 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'int.eressato a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni un. 4 e .3 delle istenzioni anzinette.

Polo, addì 18 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEoNE LEONE.
(249)

N. 615 B.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1027, n. 494, clie estende a

tutti i territori flelle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana «lei cognomi <lelle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buricliievich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Baricliievich Marco, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Marglierita Ragusin, nato a San Pietro dei

Nembi il 22 settemlare 1ST3 e abitante a San Pietro dei Nem-

Li, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Daricelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie 11atten Ra-

dellich di Marco e di Caterina Rudinich, nata a San Pietro

dei Nembi il 13 dicembre 1887; ed ai figli nati a San Pietro
dei Nembi: Giovanni, il 1ß novembre 1911; Marco, il 23

luglio 1921; Stanislao, il 10 agosto 1922; Pacifico, il 10 di-
cembre 1923; LVargherita, l'8 novembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 3 «lelle istruzioni anzi<1ette.

Pole, addì 18 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEoNE LI:ONE.

(250)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario <li Stato per gli affari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 3 feb-
braio 1931, un disègno di legge per la conversione in legge del

R decreto-legge 33 gennaio 1931, n. 24, relativo all'approvazione
della Convenzione per 10 esposizioni internazionali, con Protocollo

di í!rma, firmata a Parigi tra l'Italia ed altri Stati il 22 novem-

bre 1928.

(991)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 30 gen-
nalo 1931, un disegno dË legge per la conversione in legge del

R decreto-legge 13 gennaio 1931, n. 25, che ha dato esecuzione alla

Convenzione monetaria stipulata in Roma fra lo Stato della Città

del Vaticano ed il Regno d'Italia il 2 agosto 1930.

(992)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100, si i

tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni, in data 3 febbra

1931-IX, ha rimesso alla Camera dei deputati 11 disegno di legge p

la conversione in legge del R. decreto-legge 31 dicembre'1930, n. 172
concernente la riduzione dell'aggiunta di famiglia al personale det
Ferrovie dello Stato.

(993)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni, in data 3 febbraio
1931-IX, ha rimesso alla Camera dei deputati il disegno (li legge pr
la conversione in legge <101 R. 10ereto-legge 31 dicembre 1930, n. 171 ..

concernente la riduzione delle tariffe ferroviario per il trasporfd
dc11c merci.

(994)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, I - PORTAFOGLIO

N. 28.

Aledia dei cambi e delle rendite

del 5 febbraio 1931, - Anno IX

Francia
. . , , , . 74.88 Oro . , , , , , "68.57

Svizzera
. . , , . . 368.98 Pelgrado . .

. , , , 33.11

Londra . , , , , . 92.806 Budapest (Pengo) .
3.335

.

Olanda a a . , a 7.678
Albania (Franco oro). 366 -

Norvegia . . . , ,
5.105

Spagna = , , , , 193.05
Russia (Cervonetz) ,.

98 -
Belgio .

. , , , , , 2.666
Svezia . . . , , ,

5.117
Berlino (!\larco oro) : 4.546

Polonia (Sloty) , , , 214 -
Vienna (Schillinge) e 2.687

Danimarca - . , , ,. 5.105
Praga .

. . , . . 56.59

Romania
. . . . , 11.35 Rendita 3.50 % ,

, , 71.825

Oro 13.235 Rendita 3.50 % (1902). 66.50

Peso Argentino Carta 5.805 Rendita 3 % lordo 42.775

New York
. . . , , 19.102 Consolidato 5 % 81.40

Dollaro Canadese .

19.075 Obblig. Venezie 3.50 %. 78.95

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Ilicenoscimento del Consorzio di irrigazione del Mincio

in provincia di Mantova.

Con R decreto 29 dicembre 1930, registrato alla Corte dei conti

il 19 gennaio 1931, sulla proposta del Ministro per. l'agricoltura e le

foreste, o stato ric >:iosciuto, ai sensi del R, decreto 13 agosto 1926,

n. 1907, il Consorzio di irrigazione del Mincio con sede in Mantova.

11 detto Consorzio, di cui fanno parte le utenze irrigue per et-

tari 102.058 en utenze industriali per HP 1950 è stato costituito nel-

l'assemblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge,
in Mantova il 3 agosto 1930 in seguito a domanda di alcuni pro-

prietari.

(973)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

ROSSI EMIco, gerente
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